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ROMA — Il congresso è finito, 
è passato anche il momento 
delle reazioni a caldo — non 
tutte misurate e responsabili — 
ora è il tempo di riflessioni più 
serene, di cominciare un lavoro 
che non Sarà né semplice né fa­
cile. Miriam Mafai, rieletta 
presidente del sindacato dei 
giornalisti, è già con la mente a 
quello che bisognerà fare nei 
prossimi giorni. Non sottovalu­
ta il significato complessivo 
dell'esito congressuale, però 
schiva le enfatizzazioni. Più 
che a celebrare il successo con­
seguito pensa alla mole di pro­
blemi che attende il sindacato. 
Ma, intervistandola, a 24 ore 
dalla sua rielezione, la prima 
domanda non può non riguar­
dare lei stessa. Insomma qual è 
il significato da dare alla ricon­
ferma di Miriam Mafai alla 
guida della FNSI? 

E stata battuto il disegno di 
chi voleva far passare una di­
scriminazione ingiustificata. 

— «Rinnovamento» ha vin­
to il congresso. Ma non era 
stato dato per morto e sepol­
to alla vigilia del congresso? 
Quest'affermazione celava 

una forzatura propagandisti­
ca. Oppure, chi la sosteneva, 
non aveva capito che certe dif­
ficolta di -Rinnovamento' an­
davano connesse alle sue tra­
sformazioni. Oggi questa com­
ponente del sindacato — la 
più progressista, la più anco­
rata alla realtà sociale — è di­
versa, è connotata di un plura­
lismo maggiore e reale; ha idee, 
programmi, è capace di ali­
mentare il ricambio nel sinda­
cato, facendo ritroiare il gusto 

Il sindacato dei giornalisti dopo Sorrento 

Contratto, RAI, Rizzoli 
primi banchi di prova 

A colloquio con Miriam Mafai - «Lavoreremo per ricostruire l'unità della Fe­
derazione della stampa» - Perché è fallito il tentativo di battere «Rinnovamento» 

dell'impegno e della battaglia 
a colleghi che dal sindacato 
s'erano staccati e a forze nuo-
te. 

— Il sindacato è apparso di-
uso verticalmente. Questa 
spaccatura e destinata a re­
stare, può condizionare la 
gestione della FNSI? 
• Kinnovamento- cercherà 

di evitarlo, non si arroccherà 
su posizioni di orgoglio esaspe­
rato o. peggio, di chiusure set­
tarie. Per quello che mi riguar­
da proporrò subito un esecuti­
vo il più largamente rappre­
sentativo della federazione. 

— Come \aluti lo svolgi­
mento del congresso? 
Ho letto e ascoltato giudizi 

non esaltanti. Io preferirei fa­
re una diversa annotazione: al 
di là di forzature demagogiche 
è stato un congresso nel quale, 
sulle questioni reali e fonda­

mentali, non si sono manife­
state differenze incolmabili, 

— Ma come si spiegano le 
contrapposizioni insanabi­
li, certe arroganze e chiusu­
re pregiudiziali? 
Penso che proprio l'avvici­

namento di posizioni sui pro­
blemi abbia trasferito ed esa­
sperato il dibattito sulle que­
stioni della gestione, del pote­
re. Occorrerà ricondurre a ra­
gione tutte queste cose. 

— «Kinnovamento» ha su­
bito più d'una scissione, 
l'ultima a pochi mesi dal 
congresso. Sembra, però, 
che ciò non ne abbia scalfito 
la forza. Come mai? 
Vuol dire che il metodo della 

scissione non paga. C'è nel sin­
dacato una situazione di flui­
dità, vecchie aggregazioni ap­
paiono in crisi, nuove stentano 
a formarsi. Ma il congresso ha 

reagito a forzature che tende-
vana a creare ulteriori divisio­
ni e frammentazioni. 

— Al congresso si è parlato 
molto di poteri occulti, di 
P2. Molti hanno espresso il 
timore che la loggia costi­
tuisca tuttora un pericolo 
serio per l'informazione, si 
teme per i destini del servi­
zio pubblico radiotelevisivo. 
Che cosa ne pensi? 
Prendiamo il caso della RAI. 

Io dico che c'è un fatto innega­
bilmente eversivo, costituito 
dal fatto che da oltre 8 anni si 
attende, invano, la legge di re­
golamentazione dell'intera sii 
stema 

— La RAI richiama subito 
gli impegni con i quali do­
vrà misurarsi il sindacato. 
Quali sono i primi appunta­
menti? 

Intanto sono da completare 
gli organismi dirigenti- Il con­
siglio nazionale deve eleggere 
la Giunta esecutiva e questa il 
nuovo segretario. Il 7 giugno 
comincerà nelle commissioni 
della Camera la discussione 
sulla legge per il sistema radio­
televisivo. Vogliamo suscitare 
un forte movimento di opinio­
ne attorno alla legge, la Fede­
razione dovrà lavorare in 
stretto rapporta con l'organiz­
zazione sindacale dei giornali­
sti radiotelevisivi. Il punto di­
scriminante resta la centralità 
del servizio pubblico. Poi c'è il 
gruppo Rizzoli che sta per 
uscire dall'amministrazione 
controllata: quali assetti pro­
prietari saranno definiti? Co­
me saranno garantiti i diversi 
diritti? Molta attenzione io 
presto alla discussione, appe­
na cominciata, per la riforma Miriam Mafai 

del codice di procedura penale. 
E un tema sul quale dobbiamo 
impegnarci subito e molto, a 
cominciale da quel libra bianco 
che abbiamo in mente sui rap­
porti tra potere giudiziario e 
informazione. 

— Mon e'è anche il nuovo 
contratto di lavoro? 
Ci qrnvavo per ultimo, ma 

per comodità di ragionamento. 
Nel senso che ritengo la batta­
glia contrattuale — che non 
sarà affatto facile — un banco 
di prova della nostra capacità 
di mettere in campo tutte le 
forze del sindacato, a comin­
ciare dalla preparazione della 
piattaforma rivendicativa. 
RAI e sistema radiotv, con­
tratto, rapporti con i poteri, 
tecnologie, autonomia e solidi­
tà finanziaria della aziende 
(come nel caso Rizzoli) sono 
questioni che debbono impe­
gnarci tutte allo stesso modo: 
perché tutte — e insieme — 
sono garanzia di indipendenza 
e di libertà per il mondo del­
l'informazione. 

Antonio Zollo 
» « * 

A Miriam Mafai il compagno 
Enrico Berlinguer ha inviato il 
seguente messaggio: «Accogli le 
calorose felicitazioni di tutti i 
comunisti e mie personali per 
la tua riconferma a presidente 
della FNSI, giusto riconosci­
mento dei tuoi meriti profes­
sionali e giusto premio della po­
litica di autonomia e rinnova­
mento dei giornalisti italiani, 
dell'impegno per la libertà, l'o­
biettività e la completezza del­
l'informazione. Auguri cari». 

ROMA — Saranno oltre 44 mi­
lioni gli elettori italiani che il 
17 giugno si recheranno a vota­
re, nelle 82.000 sezioni istituite, 
per rinnovare con il proprio vo­
to il Parlamento europeo. Ri­
cordiamo agli elettori alcune 
norme. 

QUANDO SI \ OTA — Per le 
elezioni del rinnovo del Parla­
mento europeo si vota il solo 
giorno dì domenica 17 dalle ore 
7 alle ore 22. Anche i cittadini 
italiani che risiedono all'estero 
votano un solo giorno, che, nel­
la maggioranza dei casi, coinci­
de con la domenica. 

CrilTlFICATI r.I.ETTO-
RALI — Ogni elettore deve es­
sere in possesso del certificato 
elettorale. Chi non Io avesse ri­
cevuto o Io avesse smarrito de­
ve recarsi presso l'ufficio elet­
torale comunale per farsi rila­
sciare o il certificato non rice­
vuto a domicilio o il duplicato. 

Gli elettori residenti nei 
Paesi della comunità devono 
essere in possesso, oltre che del 
certificato, della relativa atte­
stazione del sindaco del Comu­
ne, nelle cui liste elettorali sono 
iscritti, che lo dichiara elettore. 

I'I:R POII:R VOTARE — 
Occorre esibire il certificato 
elettorale e un documento mu­
nito di fotografia (passaporto, 
carta d'identità, patente, ecc.) 
ed essere inclusi nelle liste elet­
torali di sezione. Possono vota­
re, anche se non sono iscritti 
nelle liste elettorali di quella 
sezione: i candidati, i compo­
nenti del seggio elettorale e le 
forze dell'ordine incaricate del­
la vigilanza. 

ALCUNI CASI PARTICO-

Le norme per il voto europeo 

Così voteranno 
44 milioni 
di italiani 

Certificati, viaggi, schede, orari 
il «vademecum» per il 17 giugno 

LARI — I degenti in ospedali o 
case di cura possono votare nel 
luogo di degenza sempre che 
entro giovedì 14 giugno abbia­
no fatto pervenire al sindaco 
del Comune nelle cui liste elet­
torali sono iscritti, domanda 
per poter votare nel luogo di 
degenza; i detenuti in attesa di 
giudizio che non hanno perso il 
diritto elettorale possono vota­
re seguendo tempi e procedure 
uguali a quelli dei degenti; i 
marittimi che per motivi di im­
barco si trovino in un altro Co­
mune, entro sabato 16 devono 
presentare domanda al sindaco 
del Comune in cui si trovano 
per poter votare. Essi debbono 
esibire, oltre al certificato elet­
torale, il certificato del sindaco 
del Comune nelle cui liste elet­
torali il marittimo è iscritto, at­
testante la volontà dell'elettore 
a votare nel Comune d'imbar­
co, e il certificato del coman­

dante del porto. 
PER GLI ELETTORI RESI­

DENTI IN UN PAESE DELLA 
COMUNITÀ — Devono essere 
in possesso del certificato elet­
torale e della attestazione del 
sindaco. Le modifiche di legge 
hanno abolito la dichiarazione 
del datore di lavoro consenten­
do a tutti, anche ai congiunti e 
a coloro che risiedono tempora­
neamente all'estero di poter 
votare. Qualora l'elettore deci-
Via il rientro in Italia (e questo 
vale per tutti gli elettori italiani 
residenti all'estero e quindi an­
che per chi risiede, per esempio 
in Svizzera) deve comunicare 
entro sabato 16, al sindaco del 
Comune l'intenzione di votare 
nel seggio nelle cui liste eletto­
rali è iscrìtto. 

FACILITAZIONI DI VIAG­
GIO — Per il viaggio in treno, è 
previsto che l'elettore che risie­
da all'estero, esibendo il certifi • 

cato elettorale, abbia diritto al 
biglietto gratuito di 2* classe 
dal posto di frontiera al Comu­
ne dove vota; il biglietto con ri­
duzione del 63 % di prima clas­
se sempre sullo stesso percorso. 

Queste riduzioni copriranno 
un arco di tempo pari a 2 mesi a 
cavallo del 17 giugno. Va ag­
giunto che molti Paesi della 
Comunità e no, applicano, sui 
propri percorsi nazionali ridu­
zioni ai lavoratori stranieri che 
rimpatriano ma la casistica è 
vasta. È opportuno quindi che 
le organizzazioni democratiche 
all'estero acquisiscano le infor­
mazioni necessarie. Gli elettori 
che risiedono in un Comune 
italiano diverso da quello dove 
votano, usufruiscono di una ri­
duzione del 63cè esibendo il 
certificato elettorale sia fcui bi­
glietti di prima che di seconda 
classe. 

Nel trasporto via nave si ap­

plicano sui traghetti delle 
FFSS e sulle compagnie Tirre-
nia, Adriatica, Lloyd Trieste, 
Siremar e Caremar le stesse di­
sposizioni che si applicano per i 
trasporti ferroviari sul percor­
so, ovviamente, da scalo a scalo. 

Nel trasporto aereo l'Alitalia 
applica uno sconto del 30Te sul­
le tariffe normali con una limi­
tazione temporale che va da 8 
giorni prima a 8 giorni dopo il 
17 giugno. 

COME SI VOTA — All'elet­
tore viene consegnata una 
scheda aperta e una matita co­
piativa (i'elettore accerti che la 
scheda sia in buono stato e che 
non contenga alcun segno) con­
segna il certificato e il docu­
mento di riconoscimento per la 
registrazione, dopo di che si re­
ca dentro la cabina per votare. 

Se si è sbagliato può chiedere 
•una volta la sostituzione della 
scheda». Il simbolo del PCI gra­

zie all'impegno di molti compa­
gni è il primo in alto a sinistra 
in ogni circoscrizione, cosa che 
rende più facile l'individuazio­
ne. Per ciò che riguarda i voti di 
preferenza occorre tener pre­
sente che nella 1* circoscrizione 
(Lombardia, Piemonte, Valle 
d'Aosta e Liguria) si possono 
dare 3 voli di preferenza. Nella 
2* circoscrizione (Veneto, Tren­
tino Alto Adige, Friuli Venezia 
Giulia ed Emilia Romagna) si 
possono dare 2 voti di prefe­
renza. Nella 3* circoscrizione 
(Lazio, Toscana, Umbria, Mar­
che) si possono dare 2 voti di 
preferenza. Nella 4* circoscri­
zione (Campania, Abruzzo, 
Molise, Puglia, Lucania e Cala­
bria) si possono dare 2 vati di 
preferenza. Nella 5" circoscri­
zione (Sicilia e Sardegna) si 
può dare 1 solo voto di prefe­
renza. 

ACCOMPAGNAMENTO DI 
ELETTORI FISICAMENTE 
IMPEDITI — La legge indica 2 
soli casi di accompagnamento 
dentro la cabina: per i ciechi e 
per coloro che sono privi degli 
arti superiori. Chi è impedito 
deve comunque produrre il cer­
tificato medico rilasciato dal 
medico provinciale o dall'uffi­
ciale sanitario o dal medico 
condotto e deve conoscere il 
proprio accompagnatore. Sarà 
quindi opportuno rivolgere al­
cune domande sia all'elettore 
che all'accompagnatore onde 
evitare che vi sia una coartazio­
ne della volontà dell'elettore. 
In tutti gli altri paesi — o co­
munque nei casi non estrema­
mente gravi — l'accompagna­
mento deve limitarsi alla soglia 

della cabina. Sui casi contro­
versi è il presidente del seggio 
che decide, sentiti gli scrutato­
ri, e qualora uno di essi non sia 
d'accordo con la decisione del 
presidente, deve far mettere a 
verbale la propria opinione. 

I RAPPRESENTANTI DI 
LISTA — Varie sentenze della 
Corte di Cassazione e non ulti­
mo lo stesso Ministero degli In­
terni che per bocca del proprio 
titolare, ha risposto ad una in­
terrogazione presentata dai no­
stri compagni deputati («l'Uni­
tà» ne ha dato tempestiva noti­
zia lunedì 14 maggio con un ar­
ticolo del compagno Simone-
schi) dichiarano valida l'esten­
sione delle 3 giornate di ferie 
retribuite senza nocumento 
quindi per le ferie spettanti ai 
lavoratori, anche ai rappresen­
tanti dj lista. Tale estensione 
oltre che doverosa, riconosce il 
ruolo pubblico che svolge il 
rappresentante di lista, pur es­
sendo tutelatore di interessi di 
partito, dal momento che egli 
soggiace a tutti gli obblighi — 
temporali e altro — di qualsiasi 
altro componente del seggio. 

Per quanto riguarda, inoltre, 
quali siano le giornate di ferie 
spettanti a chi svolge lavoro 
presso I seggi occorre precisare 
che esse sono — anche per le 
elezioni europee — regolate dai 
singoli contratti di lavoro, ma 
che comunque devono riferirsi 
alle giornate effettive lavorati­
ve. Ciò vuol dire che pel com­
puto non potrà essere conside­
rata la domenica (per coloro 
che non lavorano) o il sabato 
sempre per coloro il cui con­
tratto di lavoro già riconosce il 
sabato come giorno non lavora­
tivo. 

Un'interessante iniziativa editoriale del WWF e della azienda forestale siciliana per i turisti 

«Sicilia natura», splendido gioco dell'oca 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — Questa volta gli 
instancabili dirigenti del \Y\VF 
e dell'azienda forestale in Sici­
lia, non propongono l'ennesimo 
gioco di società, ma quasi un 
nuovo, speciale gioco dell'oca. 
che si dipana attraverso i 30 
luoghi ancora incontaminati, ai 
quali il visitatore .non dovreb-
tte rinunciare'. Si chiama 'Sici­
lia natura; questa carta unica 
nel suo genere, che mole soddi­
sfare la crescente richiesta del­
l'opinione pubblica di conosce­
re le zone risparmiate nel corso 
dei secoli dalla \iclenta intru­
sione dell'uomo. Non Maghamo 
dimenticare nessuno degli au­
tori. l'idea e i testi sono di Ser­
gio Agalhato. Virgilio Caleca, 
Virgilio Cappadona, Pietro Ci­
polla. Saltatore Nicosia. Bruno 
Za^a lutti della delegazione Si­
cilia occidentale del WWF. la 
grafica è di Sercio Ag3lbato. le 
traduzioni di Alessandra Scrìi-
ro. la copertina di Claudio Al-
ber£tam. 

Epnn-.a che il lettere si met­
ta in marcia, gli autori offrono 
alcuni consigli generali: 'Epru­
dente coprirsi il capo per pre­
venire le insolazioni e portare 
sempre con sé ur.a confezione 
dì siero antivipera. Il campeg­
gio libero, proibito nelle isole 
minori, è tollerato quasi ovun­
que in montagna. Consoliamo 
di mettersi d'accordo con bo-
scaioh e pastori, dai quali è 
possibile acquistare latte, ricot­
ta e formaggio. La pesca subac­
quea con autorespiratori è con­
sentita solo da rov embre a feb­
braio, mentre in apnea si può 
pescare tutto l'anno; è comun­
que proibito catturare cernie. 
aragoste e tartarughe marine. 
La caccia è consentita dal 30 
agosto e! 23 febbraio: E per sa­
perne di più ecco 34 numeri di 
telefono che corrispondono ad 
altrettanti distaccamenti fore­
stali disseminati in ogni angolo 
dell'isola. 

Perchè e come è Hata dise­
gnata la mappa, a chi si rivolge. 
cosa contiene, lo spiega Franco 
Russo, responsabile cell'ufficio 

Ecco 30 luoghi 
incontaminati 
In una mappa parchi, riserve e fiumi 
che l'uomo non ha ancora distrutto 

Zingaro, Pantalica e Vendicari: che oasi! 

consen azione natura dell'a­
zienda foreste, e anche instan­
cabile .Hoìiday Man' che si è 
reso conto da tempo di come la 
consen-azione della natura si 
possa affermare in Sicilia solo 
attraverso lotte di massa per 
sbarrare il passo agli speculato­
ri e egli amici del cemento. 

•Quando si pubblica una car­
ta dei luoghi da salvare, perchè 
possano lenire conosciuti ed 
apprezzati — dice Russo — si 
corre sempre il rischio che \en-
gano pres: di mira dalla specu­
lazione e non subire, per ecces­
so di presenze umane, guasti ir­
reparabili. Abbiamo ntenuio 
che nell'alto grado di coscienze 
naturalìstica raggiunta dall'o­

pinione pubblica in Sicilia ren­
da questo rischio accettabile. 
Vogliamo offrire un servizio 
pubblico a migliaia di persene 
che per anni non hanno saputo 
dove andare, a chi rivolgersi, e 
che chiedano di riappropriarsi 
della loro storia naturale, l'na 
divulgazione di massa dei 
gioielli ambientali dunque, an­
che per impedire che la specu­
lazione possa menare i suoi fen­
denti nel disinteresse generale. 
Va dato atto al consiglio di am­
ministrazione dell'azienda fo­
restale di aver dimostrato gran­
de sensibilità lavorando in 
stretta collaborazione con le or­
ganizzazioni più rappresentati­
ve di difesa della natura, come TRAPANI — La costa denominata «lo Zingaro» 

Così i viaggi «Intornisi» nel 1984 
ROMA — Un centinaio di persone, tra operatori turi­
stici, addetti ai lavori e giornalisti, hanno partecipato, 
nel salone Garden del Jolly di Roma, alla festa con la 
quale l'Intourist, la Compagnia di viaggi dell'URSS, ha 
celebrato il 55° anno di attività e, insieme, l'inaugura­
zione della nuova sede della capitale, in piazza Buenos 
Aires 7. Un'Intourist in gran forma che, per bocca del 
suo presidente, Bessedin, ha sciorinato, davanti agli 
occhi del prezioso turista straniero, un programma ric­
co e allettante. 

Un Intourist decisamente lanciato. Volo in elicottero 
da Soci alla cima del Main Caucaslan Range. tra nevi 
eterne e subtroplcl; nuotata (in pieno glaciale inverno) 

nel Iago sotterraneo di Bakharden (che però ha una 
temperatura costante, +36), crociera lungo il Volga e il 
Don, corsa dei cervi a Murmansk, dove, volendo, l'av­
venturoso turista può darsi anche ad uno «sport raro 
come lo skyjoring», con gli sciatori trainati sulla neve 
appunto dai poveri cervi. 

Novità anche in campo organizzativo: per esempio 
Vip tours (hlgher-class) per turisti individuali dal pala­
to fine; T-Tours di otto giorni lungo itinerari fissi; 
tours à la carte, secondo la fantasia del turista. Senza 
contare, aggiunge il concorrenziale Intourist, che PAe-
roflot «primeggia nelle graduatorie aeree del mondo» e 
che le navi sovietiche sono «In servizio su 17 rotte rego­
lari internazionali*. 

// WWF.. 
L'iniziativa non è nata dun­

que per volontà di qualche cul­
tore solitario e nostalgico di un 
tempo che fu. .Fino all'80 — 
ricorda Russo — noi conserva-
zionisti eravamo costretti ad 
un'azione di difesa nel tale bo­
sco nella tale area minacciati e 

-»- —... J: ^ « _ . _ . . . « , " 

legislativi sufficientemente in­
cisi.. 

Poi, il 13 maggio del 1980; 
data .storica., che segnerà la 
svolta degli anni successivi: con 
zaino e sacco a pelo, migliaia di 
giovani marciarono sullo Zin­
garo. 1.600 ettari che si affac­
ciano sul Golfo di Castellam­
mare. Una zona ancora incon­
taminata (39 specie di uccelli, 
tipica \-egetazione mediterra­
nea. spiaggette e mare pulito) 
rischiava di venire irrimedia­
bilmente sfregiata da una inuti­
le superstrada. Oggi Io Zingaro 
è diventata la prima riserva na­
turale della Sicilia. 

Quel movimento infatti ave­
va reso possibile l'approvazione 
di due leggi regionali strenua­
mente wlute dal PCI; la .84., 
che pre\-ede l'esproprio per 
pubblica utilità delle *ree di 
grande interesse paesaggistico 
e naturalistico.; la .98. che ha 
istituito la riserva dello Zingaro 
e prevede la formazione di altre 
19 riserve più 13 parchi. Sono 
leggi che fra mille difficoltà 
(speculatori sul piede di guerra 
e compagnie turistiche in ag­
guato) sono state applicate in 
questi anni: a parte lo Zingaro 
(già riserva) sono in corso gli 
espropri nella valle del fiume 
Anapo (Siracusa), uno dei po­
chi fiumi perenni della Sicilia 
circondato da un'enorme fore­
sta di platani in prossimità del­
la necropoli di Pantalica. E a 
Vendicari (Siracusa), una delle 
più importanti zone umide del 
meridione, un insieme di pan-
tani di eccezionale valore scien­
tifico dove è stata accertata la 
presenze di 180 specie di uccel­
li. Ora cosa diventeranno? 

.Xon c'è dubbio — commen­
ta Russo — che parchi e risene 

possono vivere e svilupparsi so­
lo se non vengono visti come 
lembi staccati dal territorio. 
"musei sottovetro", ma come 
occasione per un turismo non 
distruttivo. Lo Zingaro, Panta­
lica e Vendicari, rappresentano 
tre casi eccezionali, per il loro 
valore naturalistico, ma anche 
perchè *"?"> « « / limitati le 
aree coltivate e che comunque 
non saranno espropriate.. 

La domanda è enorme: negli 
ultimi mesi il centro turistico 
studentesco giovanile (CTS) di 
Palermo che ha organizzato un 
week-end nelle tre riserve ha ri­
cevuto centinaia e centinaia di 
adesioni e prenotazioni anche 
per questa estate. I decreti di 
costituzione di oltre dieci riser­
ve sono stati pubblicati sabato 
scorso dalla Gazzetta Ufficiale 
mentre entro giugno altre 9 do­
vrebbero essere varale con ana­
loghi provvedimenti. C'è anco-
ta — tuffo da scoprire — il pia­
neta-parchi. Ne sono previsti 3: 
sulle pendici dell'Etna, per 
conservare le faggete dei Ne-
brodi e le leccete delle Sfado-
nie. 

Il lavoro procede sull'Etna, 
dove già sono stati stabiliti i 
confini provvisori e dove è in 
corso la battaglia per rintuzza­
re la pretesa di quanti adopera­
no l'eruzione come comodo ali­
bi per costruire strade che IWWJ 
c'erano nemmeno prima della 
/ « a . Per Membro di Madame 
invece non e stata ancora mes­
so a pan to alcuna forma di dife­
sa. E dal momento che ì tempi 
per la costituzione dei parchi 
sono lunghi è indispensabile 
qualche forma di protezione. 
Un'idea l'avremmo: sarebbe 
sufficiente che ressemblea re­
gionale siciliana votasse una 
legge di un solo articolo cosi 
congegnato: .Nelle aree in cui 
saranno istituiti parchi tutte le 
opere pubbliche, al di fuori dei 
perimetri urbani, devono esse­
re approvate dall'assessorato 
all'ambiente per vedere se sor» 
compatibili con il futuro par­
co.. 

Saverio Lodato 

Un anno fa la tragica 
morte di Emmanuele Rocco 

ROMA — Il 2 giugno di un anno fa moriva Emmanuele 
Rocco, uno del volti più noti e amati del giornalismo tele­
visivo. Emmanuele Rocco si stava recando in macchina a 
Bologna dove curava programmi di attualità e Informa­
zione per una tv regionale Indipendente, la NTV. Nel pres­
si della città la sua auto finì fuori strada, Rocco riportò 
fravlsslme ferite e inutili si rivelarono le cure del sanitari. 

compagni di Bologna hanno voluto ricordare Emmanue­
le Rocco in occasione della prima festa dell'Unità svoltasi 
nella provincia, una settimana fai alle «Caserme rosse*, 
una zona dove spesso Rocco si recava per dibattiti, assem­
blee. Il suo modo Ubero e Indipendente di svolgere il ruolo 
di giornalista; le sue doti professionali; la chiarezza con la 
quale faceva Intendere alfa gente 11 «gioco della politicai; 1 
suol rapporti con 11 PCI; l'odiosa discriminazione che lo 
Indusse, pochi mesi prima della morte, a lasciare la RAI 
sono stati ricordati dal presidente (Giuseppe Morello) e dal 
segretario (Antonio DI Mauro) dell'Associazione stampa 
parlamentare, dal consigliere d'amministrazione della 
RAI, Adamo Vecchi. Oggi, a un anno dalla scomparsa, si 
misura in tutta la sua dimensione II vuoto lasciato da 
Emmanuele Rocco: un uomo e un giornalista Ubero, che 
questa libertà aveva difeso e rivendicato con tanta più 
energia e dignità quanto più gli arroganti tentavano di 
scalfirla o mortificarla. Cosi oggi lo ricordano i «suol» tele­
spettatori, i compagni, i collegni dell'«Unltà». 

Oggi Berlinguer conclude 
la Festa meridionale di Napoli 

NAPOLI — SI conclude oggi col comizio del compagno 
Enrico Berlinguer la Festa meridionale de l'Unità. Si pre­
vede un grande appuntamento di popolo, così com'è acca­
duto In tutti questi giorni, con gli almeno centomila visi­
tatori del «villaggio» allestito al viale Giochi del Mediterra­
neo. Dall'apertura, lo scorso 24 maggio, ad oggi c'è stato 
un sussegurisl continuo di iniziative: 264 ore «no stop» di 
incontri, dibattiti, concerti, spettacoli, mostre, giochi e 
manifestazioni. Tutto giocato sul temi del «nuovo», del 
•moderno», la festa è stata una grande occasione di con­
fronto. Questa sera, dopo il comizio di Berlinguer, la Festa 
offrirà lo spettacolo del gruppo rock americano del Pre­
tender. 

Palermo, benemerenza a consigliere 
comunista vittima della mafia 

PALERMO — Un attestato di «pubblica benemerenza al 
valor civile» è stato consegnato dal sindaco di Palermo, 
Giuseppe Insalaco (DC), al consigliere comunale comuni­
sta Paolo Agnllleri, nel corso di una cerimonia che si è 
svolta nell'aula consiliare del Comune. 

L'attestato è stato conferito al consigliere comunale dal 
ministero degli Interni Oscar Luigi Scalfaro, «per il suo 
impegno contro la mafia». 

Il 29 marzo scorso Paolo Agnllleri fu vittima di una 
aggressione In una strada del quartiere Brancaccio dove 
l'attività di bande mafiose era stata più volte denunciata 
dal consigliere comunale. 

In carcere dirigenti di rivista 
sindacale autonoma della GdF 

TORINO — L'intero staff dirigenziale — quattro persone 
— della «Voce del finanzieri», periodico edito dalla 
UN.SI.AU. (Upione sindacale autonoma), è stato arrestato 
dal Nucleo regionale di polizia tributaria di Torino, su 
mandato di cattura del giudice istruttore dott. Poggi. Per 
tutti l'accusa è di associazione per delinquere, truffa, 
usurpazione di titoli. Sono «le modalità di approccio ado­
perate per procacciare le adesioni ed I nuovi abbonati» alla 
rivista che, come hanno precisato gli inquirenti della 
Guardia di Finanza, hanno portato in carcere I responsa­
bili della pubblicazione. 

Il partito 

Convocazioni 
La Direzione del PCI ò convocata per martedì 5 giugno allo 

ore 16. 
• • • 

I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta di domani lunedi 4 giugno alle 
ore 10 e successive. 

• • • 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 

ECCEZIONE ALCUNA alla seduta di martedì 6 giugno. 

Manifestazioni 
OGGI — E. Berlinguer: Napoli; Angius: Lecce; Barca: Monte-

labbate (PS); G.F. Borghini: Lecco; Cossutta: Trento e Riva del 
Garda (TNI; Chiaromonte: Napoli; Fassino: Nichelino ITO); Fu­
magalli: Frosinone; Reichlin: Reggio Calabria; Macaluso-F. 
Mussi: Napoli: Minucci: Grugliasco (TO) e Cliieri ITO); Napoli­
tano: Melerà; Natta: Rovigo; Pecchiolb Ovada (AL); Quercini: 
Sambuco di Sicilia'(AG); Tortórella: Lodi e Varese; Trupia: 
8elluno; Ventura: Cagliari; Zangherh Oristano; Amati: Lucre­
zia (PS); Barbarella: Subbiano (AR); G. Berlinguer: Onano e 
Acquapendente (VT); Baiocchi: Ascoli Piceno; Basile; Losan­
na: Boldrini: Porto Corsini (RAI; Boltri: Santa Costanza (PS); 
Birardi: Stoccarda e Heidelberg; Buffo: Torino e Milano; Colet­
ti: Caltanissetta; Cianca: Londra; Consorti: Santa Vittoria 
(AP); De Pasqua!^: Ragusa a Vittoria; De Sabata: Vallerone 
(API; Di Marino: Olivato • Ebolì (SA); Fanti: Venezia; Facchini: 
Lione; Franco: Isernia; Giadresco: Russi • S. Martino in Strada 
(FO); Gallimi: San Donato (PS); Gianotti: A viglia na (TO); Gian-
notti: Soci, Stia e Pieve So**na (ARS; GSSVSRRSÌS: Spineto!: 
(AP); Gramegna: Basilea; Janni: Chritanova Marche (MC). Cac-
camo Trodica e Serravano (MC); Lo Monaco: Corleone (PAI; 
Lucarink Acqualagna (PS); Pani: Nuoro; Pulmini: Porto Recana­
ti; Pelliccia: Liegi; Petruccfc Ascoli Piceno; Pesaresi: Monta 
San Vito (AN); Macia: Carbonia; Marri e Troppi: Luxembourg; 
Motta: Terrasini (PA); Neri: Orciano (PS); Oliva: Vigliano e 
Selussola (Pi); Ottaviano: Vasanello (VT); Raggio Ozieri (SS); 
Rodano: Marino (Roma); Ricci e D. Segre: Porto San Giorgio 
(AP); Rubbi: Cestelmassa (RO); Russo: Lampedusa (AG); San­
tarelli: Ponzano (AP); Scaturro: San Mauro (PA); Scheda: Zurì­
go; Segre: S. Elpid]o a Mara (AP) e Jesi; Spinelli: Firenze; 
Stefanini: Fossombrone e Chieri (Urbino) e Mercatale (PS); 
Trivelli: Caserta; Tomasuccn Fermignano; Violante: Settimo 
Torinese (TO); Volponi: San Benedetto del Tronto (AP). 

DOMANI — Barca: Macerata; Bessolmo: Verona; Borghini: 
Genova: Fumagalli: Torino; Napolitano: Savona; Natta: Vicen­
za: Tortórella: Milano (Università); Trupia: Padova e Vicenza; 
Andrianc Pistoia; Alberto: ViUamassargia (CA); Barbarella: 
Grosseto • Castiglione in Teverina; Bagnato: Faenza; Bassani? 
ne Bologna; Buffo: Cuneo; Borronfc Nuoro; Cherchi: Carbonia; 
D'Alarne: Milano; De Pasquale: Messina; Fanti: Bologna; Fred­
dezze VaRerano (VT); Lodi: Borgopanicala (BO); Rodano: Cas­
cano (FR): Rodotà: Milano; Raggio: Nuoro: A. Senna: Gonnesa 
(CA); E. Senna: Oristano; Schettini: Potenza; Spinetti: Bvtogne 
e Firenze: Trivelli: Napoli; Violante: Viareggio. 

Lotto 
O d 2 GIUGNO 1984 

fari 
Cagfisri 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 
Napoli I 
Roman 

19 84 15 35 20 
56 40 86 52 81 
14 «6 43 45 35 
88 15 85 51 31 
57 39 29 44 66 
35 48 52 81 10 
84 76 61 74 36 
70 54 27 51 76 
21 87 77 75 47 
70 82 21 83 31 

1 
X 
1 
2 
X 
X 
2 
2 
1 
2 
X 
X 

LE QUOTE: 
ai punti 
ai punti 
ai punti 

12 L. 40.186.000 
1 1 U 581.800 
10 L 72.50T l 

Direttore 
EMANUELE MACALUSO 

Condirettore 
ROMANO LEDOA 
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PIERO BORGHINI 

Direttore responsabile 
Giuseppe F. Mennefla 
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